
  VI SIA NOTO FRATELLI 
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 

Settimana dal 25 giugno al 2 luglio 2023 
Via Marconi 19 - 33080 Porcia - tel. 0434-921318 - fax 0434-591550 - www.sangiorgio-porcia.it  

 

DOMENICA 25 giugno 2023  
XII Domenica del tempo ordinario 

DUOMO ore 7.30 S. Rosario  
 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00; 18.00 S. Messe. 
 

Intenzioni: +Zanetti Fortunato e Cesira di legato; 
+Gianluigi Conte; +Piero; Trigesimo di Turchet 
Anita; +Foschiani Sergio e Nicolina; In onore della 
Madonna in ringraziamento per il 40° anniversario 
di matrimonio; +Laura De Fort in Presot; +Schillaci 
Francesca e Motta Cosimo; +Moreno Antoniali ore 
18. 

 

LUNEDI’ 26 giugno 2023 
12ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Favretti Naviglio; Trigesimo di 
Turchet Anita; +Del Ben Eugenio. 

 

MARTEDI’ 27 giugno 2023  
12ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +1°Ann di Basso Margherita ore 
18.00, Mazzocco Gina; Ann Nicolò Pivetta; +Piccin 
Valerio; +Lucchese Carla e Angela; +Trigesimo di 
Giacomo Presot. 

 

MERCOLEDI’ 28 giugno 2023 
Sant’Ireneo, vescovo e martire - Memoria 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa vespertina della 
Vigilia della Solennità dei Ss. Pietro e Paolo  
 

Intenzioni: +Marin Maria; Def.ti famiglia Brai.  

 

GIOVEDI’ 29 giugno 2023 
Ss. PIETRO e PAOLO, APOSTOLI - Solennità 

 

Anche se la legge civile non tutela più il riposo in questa 
festività e di conseguenza i Vescovi hanno dispensato 
dall’obbligo grave di partecipazione alla Messa, ognuno di 
noi procuri di pregare e di partecipare secondo le 
possibilità, alla celebrazione della memoria dei Santi 
Apostoli che hanno testimoniato nel nostro Paese il Vangelo 
con il proprio sangue e vi hanno piantato la Chiesa portando 
a Roma la «presidenza della carità». 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Secondo le necessità e le intenzioni dei 
fedeli della comunità. 
 

VENERDI’ 30 giugno 2023 
12ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore 7.30 S- Messa esequiale per Iacchia 
Aldo deceduto a Milano 

 

S. Maria ore 8.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 9.00 S. Messa  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: Def.ti famiglia Comisso e Tomadini; 
+Biscontin Giovanni Battista.  
 

SABATO 1 luglio 2023 
12ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
 

Intenzioni: +Vivian Adriano e Santarossa Lina; 
+Moras Antonio, Gisella e Daniela: +Graziella; 
+Pasut Luigi e Zanetti Elsa; Alla Madonna per 
ringraziamento nel 50°Ann di matrimonio.   
 

CONFESSIONI  
Venerdì  in S. Maria ore 8.30 -9.00  
Sabato  in Duomo ore 17.30 – 18.30  
Domenica  in Duomo ore 7.30-12.00 e dalle 17.30 

 



DOMENICA 2 luglio 2023  
XIII Domenica del tempo ordinario 

DUOMO ore 7.30 S. Rosario  
 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00; 18.00 S. Messe. 
 

Intenzioni: +Feltrin Fiore; Per la comunità.   
 

VITA DELLA COMUNITA’  
Commento al Vangelo 
 
Tutto quello che Gesù ha detto all’orecchio, di nascosto e privatamente, sarà predicato pubblicamente sui tetti dei paesi 
e delle città del mondo intero. Dopo la discesa dello Spirito Santo, gli apostoli hanno cominciato ad annunciare il 
Vangelo, chiaramente e coraggiosamente, quando hanno aperto le porte del cenacolo e sono andati verso i quattro 
punti cardinali dell’universo. Nonostante l’opposizione incontrata, il Vangelo è stato fatto conoscere sempre di più e 
sempre meglio e, quando la fine del mondo sarà ormai prossima, l’umanità tutta ne sarà a conoscenza. Gesù dice 
anche: “Non preoccuparti troppo della sorte del Vangelo, e non avere paura della gente. Non temere nessuno se non 
Dio. Non è la morte la più grande sventura, ma la dannazione”. Noi dobbiamo superare la paura della morte, così 
come le persecuzioni e le difficoltà di ogni giorno, mediante la fede nella divina Provvidenza, che protegge anche il più 
insignificante fra gli uccelli: il passero. La cosa più bella che l’uomo possa fare sulla terra, in mezzo a persecuzioni e 
sofferenze, è di essere testimone di Gesù. Anche se il martirio non è il destino di tutti i suoi discepoli, ognuno deve 
sempre e dovunque riconoscere la sua appartenenza a Cristo, con le parole e le azioni, la vita e il comportamento. E 
noi lo facciamo in special modo durante la messa, nella quale, in comunione con l’intera Chiesa, annunciamo le grandi 
opere di Dio. 
Dio è così grande da avere posto anche per noi. E l’uomo Gesù, che è al tempo stesso Dio, è per noi la garanzia che 
essere-uomo ed essere-Dio possono esistere e vivere eternamente l’uno nell’altro. Questo vuol dire che di ciascuno di 
noi non continuerà ad esistere solo una parte che ci viene, per così dire, strappata, mentre altre vanno in rovina; vuol dire 
piuttosto che Dio conosce ed ama tutto l’uomo, ciò che noi siamo. E Dio accoglie nella Sua eternità ciò che ora, nella 
nostra vita, fatta di sofferenza e amore, di speranza, di gioia e di tristezza, cresce e diviene. Tutto l’uomo, tutta la sua 
vita viene presa da Dio ed in Lui purificata riceve l’eternità. Io penso che questa sia una verità che ci deve riempire di 
gioia profonda. Il Cristianesimo non annuncia solo una qualche salvezza dell’anima in un impreciso al di là, nel quale 
tutto ciò che in questo mondo ci è stato prezioso e caro verrebbe cancellato, ma promette la vita eterna, «la vita del 
mondo che verrà»: niente di ciò che ci è prezioso e caro andrà in rovina, ma troverà pienezza in Dio. Tutti i capelli del 
nostro capo sono contati. Il mondo definitivo sarà il compimento anche di questa terra, come afferma san Paolo: «la 
creazione stessa sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio» 
(Rm 8,21). Allora si comprende come il cristianesimo doni una speranza forte in un futuro luminoso ed apra la strada 
verso la realizzazione di questo futuro. Noi siamo chiamati, proprio come cristiani, ad edificare questo mondo nuovo, a 
lavorare affinché diventi un giorno il «mondo di Dio», un mondo che sorpasserà tutto ciò che noi stessi potremmo 
costruire. 

SAGRA DELL’ASSUNTA 
 

La grande macchina organizzativa della Sagra si è messa in moto. Preghiamo tutti gli amici e i volontari di ritirare 
in chiesa o in canonica o in oratorio da Romeo o scaricare dal sito Web, la scheda per iscriversi al lavoro 

volontario e inviare via mail a volontari-sagra@sangiorgio-porcia.it 
 

 Si prega vivamente a tutti i volontari di consegnare le schede di iscrizioni che per le normative presenti sono 
obbligatorie. Inoltre avvertiamo che con venerdì 21 luglio iniziano i lavori di sistemazione dell’area e la preparazione 
della sagra. Chiediamo se ci sono persone volontarie che possono dare una mano a questo lavoro pre-sagra molto 
importante. Come riferimento prendete contatto con Giorgio Olivier< e Cesare Presot che coordinano i lavori. Grazie a 
tutti coloro che si renderanno disponibili.  
 

IMPORTANTE: Chiediamo la disponibilità per formare una squadra di persone volontarie che siano disponibili 
un’ora alla mattina per le pulizie dell’aerea della Sagra. 
 

Lunedì’ 24 luglio alla sera 20.45 ci sarà la riunione generale dei volontari 


